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RELAZIONE TECNICA  
 

E’ intenzione della Luna Srl, proprietaria di una porzione di immobile in cui realizzare un impianto 

a  syngas  in  località  Morcella  del  comune  di  Marsciano,  smaltire  i  reflui  domestici  assimilati 

provenienti dal servizio igienico interno alla porzione stessa, data l’assenza di pubblica fognatura in 

zona; tale porzione di immobile è distinto in planimetria catastale del comune di Marsciano al Foglio 

n.137 particella n.429. 

Lo  smaltimento  in  progetto  è  previsto  per  recepire  i  reflui  provenienti  anche  da  ulteriori  n°2 

servizi igienici delle altre due porzioni di fabbricato di altra proprietà, destinate anche in questo caso 

ad ospitare altrettanti impianti a syngas. 

Il terreno dove ricade l’impianto di smaltimento è di altra proprietà ed è stato ottenuto il relativo 

nulla  osta  alla  presente  richiesta  e  futura  realizzazione;  tale  terreno  ed  è  distinto  in  planimetria 

catastale del comune di Marsciano al Foglio n.137 particella n.425. 

L’approvvigionamento idrico sarà rappresentato dall’acquedotto pubblico comunale. 

L’immobile in oggetto da cui provengono i reflui è quindi suddiviso in tre proprietà, ognuna delle 

quali  possiederà  un  servizio  igienico  ed  un  refluo  domestico  assimilato  che  recapita  in  un  unico 

impianto di smaltimento. 

Per  quanto  riguarda  il  numero  di  abitanti  equivalenti  da  considerare  per  il  dimensionamento 

dell’unico impianto in progetto, si è fatto riferimento alla DGR 1171 del 9 luglio 2007 e seguenti; nel 

caso  in  questione,  le  attività  analoghe  a  quella  della  proponente  saranno  in  totale  3  e  ognuna 

richiederà un addetto lavoratore. 

Considerando quindi un totale di n°3 addetti, l’impianto di smaltimento in progetto dovrà essere 

dimensionato per 2 A.E.,  in base a quanto  impone  la normativa vigente (per fabbriche e  laboratori 

artigianali: 1 A.E. ogni n°2 dipendenti, fissi o stagionali, durante la massima attività). 

 Se si valuta un consumo di acqua giornaliero di 150‐200 litri pro capite e altrettanta quantità di 

scarico per abitante, si può  indicare che dal fabbricato  in oggetto escono al massimo una quantità 

totale di acqua di 300‐400 litri al giorno (0.3‐0.4 m3/giorno). 
 

Caratteristiche dell’impianto 
 

L’impianto  sarà  realizzato  come  segue,  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  e 

considerando che le acque meteoriche avranno una condotta separata. 

Le  acque  reflue  saranno  convogliate  nel  pozzetto  di  raccolta  dove  sarà  possibile  prelevare 

campioni per eventuali analisi. 

Da  tale pozzetto  le  acque  raggiungeranno  rispettivamente  la  fossa  Imhoff,  il  filtro percolatore 

aerobico, il pozzetto di uscita (pozzetto A) ed infine il fosso campestre. 

L’impianto  in  progetto  sarà  ubicato  nell’area  indicata  in  allegato  e  per  le  caratteristiche 
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costruttive e funzionali delle strutture si rimanda al certificato del produttore allegato. 

L’acqua pluviale e  l’acqua chiarificata che uscirà dal pozzetto di controllo verranno convogliate 

nel  reticolo  idrico  superficiale  che  raggiunge  il  Fiume  Nestore  dopo  un  breve  percorso  (vedi 

planimetria allegata). 

 

Marsciano, agosto 2014 
IL GEOLOGO 
Luca Servettini 



Area in oggetto

Corografia I.G.M. - scala 1:25.000





Planimetria catastale - scala 1:2.000

Foglio 137
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Particelle in esame



Cartografia PRG (tavola strutturale di sintesi) - non in scala



Cartografia PUT (carta 45) / PRG (vincoli) - non in scala





Planimetria generale - scala 1:1.000
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23Divisione Depurazione

Le acque di rifiuto grezze vengono sottoposte a pretrattamenti di 
natura meccanica per l’eliminazione di materiale che, per le sue 
dimensioni e le sue caratteristiche, determinerebbe difficoltà nel 
corretto espletamento delle successive fasi di depurazione. In uno 
scarico civile il 60-70% dei solidi sospesi risultano sedimentabi-
li, dunque possono essere rimossi attraverso trattamenti primari 
di decantazione. Questo tipo di trattamenti consente anche una 
contestuale rimozione del 25-30% del contenuto organico inteso 
come BOD5. Le vasche Imhoff sono costituite da due scomparti 
sovrapposti e idraulicamente comunicanti. 

Nel comparto superiore i solidi sedimentabili raggiungono per gra-
vità il fondo del sedimentatore, che ha una opportuna inclinazio-
ne per consentire il passaggio dei fanghi nel comparto inferiore 
dove avviene la digestione; questo tipo di impianto sfrutta l’azione 
combinata di un trattamento meccanico di sedimentazione e di un 
trattamento biologico di digestione anaerobica fredda. 

Le Imhoff Rototec sono costituite da un contenitore e un sedi-
mentatore in monoblocco di polietilene con tronchetto di entrata 
e uscita in PVC. Il dimensionamento delle vasche Imhoff Rototec 
viene pensato per soddisfare diverse esigenze di depurazione: per 
accedere alla pubblica fognatura i limiti della Tabella 3 del D.Lgs 
152/06 vengono solitamente rispettati mediante un trattamento di 
equalizzazione e decantazione. In questi casi è adeguato un tem-
po di ritenzione nel comparto di sedimentazione di 2-3 ore sulla 
portata media. Per i nuclei abitativi isolati è possibile lo scarico sul 
suolo secondo i criteri di dimensionamento stabiliti dalla delibera 
del Comitato Interministeriale del 4 febbraio 1977. In particolare 
per le fosse Imhoff sono richiesti tempi di sedimentazione di 4-6 
ore calcolati sulla portata di punta, con volumi medi di 40-50 l/ab 
e capacità minima di 250 l. Per il comparto di digestione vengono 
fissati volumi di 100-120 l pro capite in caso di due estrazioni di 
fango l’anno e 180-200 l in caso di una estrazione.
Le fosse biologiche tipo IMHOFF sono certificate in base 
alla norma UNI EN 12566-3.

Un eccessivo accumulo di materiale sedimentabile nel comparto 
dei fanghi può provocare fenomeni di digestione anaerobica in-
controllata che causano eccessive produzioni di biogas e svilup-
po di cattivi odori; inoltre la riduzione del volume disponibile nel 
comparto di digestione e l’eccessiva produzione di bolle di gas 
concorrono alla risalita del materiale decantato con il peggiora-
mento della qualità dell’effluente trattato. Si consiglia l’ utilizzo del 
BIO-ATTIVATORE Rototec al fine di rendere più rapido l’innesco dei 
processi biologici, per limitare le operazioni di spurgo e ridurre il 
rischio dello sviluppo di cattivi odori. Le vasche Imhoff sono pen-
sate per garantire l’ accumulo dei fanghi primari per un periodo di 
6-8 mesi di esercizio dell’impianto. In relazione ai carichi alimentati 

CARATTERISTICHE TECNICHE

USO E MANUTENZIONE

Fossa biologica tipo Imhoff per il trattamento primario delle acque 
reflue delle civili abitazioni o assimilabili, in monoblocco di polieti-
lene (PE), prodotta in azienda certificata ISO 9001/2008, cer-
tificata secondo UNI EN 12566-3 e rispondente al DLgs n. 152 
del 2006 e alla Delibera del C.I.A. del 04/02/1977, per installazio-
ne interrata, dotata di: cono di sedimentazione, tronchetto di en-
trata con curva 90° in PVC con guarnizione a tenuta, tronchetto di 
uscita con deflettore a T in PVC con guarnizione a tenuta, di sfiato 
per il biogas e di chiusini in PP per le ispezioni e gli interventi di ma-
nutenzione e spurgo; prolunghe avvitabili sulle ispezioni opzionali; 
Fossa biologica Imhoff mod. .......................... volume utile sedi-
mentatore .................lt, volume utile digestore ...............lt, misure 
..................x.................x................cm

N.B.: Modalità d’interro a pagina 119

VOCI DI CAPITOLATO

VASCHE BIOLOGICHE TIPO IMHOFF

nella fossa sono da prevedersi almeno 1-2 ispezioni l’anno da parte 
di personale specializzato ed eventuali operazioni di spurgo. 

Con la rimozione del corpo di fondo occorre effettuare anche la 
pulizia delle superfici interne della vasca ed eliminare il materiale 
che ostruisce i tronchetti di ingresso ed uscita del refluo e la bocca 
di uscita del sedimentatore. 

UNI-EN 12566-3 Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
fino a 50 PT – Parte 3: Impianti di trattamento preassemblati e/ o 
assemblati in sito delle acque reflue domestiche.

CERTIFICAZIONI
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27Divisione DepurazioneVASCHE BIOLOGICHE TIPO IMHOFF

* Su richiesta è possibile fornire la fossa biologica con alloggio per pastiglie di cloro nella condotta di uscita

Articolo 
Ø 

mm 
H 

mm 
HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U 
mm 

Tappo Prolunghe 
Sedimen. 

lt. 
Digest. 

lt. 

Carico 
organico 

Kg BOD5/d 

Carico 
idraulico 

m3/d 
A.E. 

NIME 1000 1150 1220 880 860 110 CC455-CC255 PP45-PP30 209 641 0,18 0,6 3 

NIME 1500 1150 1720 1360 1340 110 CC455-CC255 PP45-PP30 252 1016 0,3 1 5 

NIME 2000 1150 2280 1985 1965 110 CC455-CC255 PP45-PP30 355 1486 0,42 1,4 7 

NIME 2600 1710 1350 1000 980 125 CC455-CC355 PP45-PP35 420 1641 0,48 1,6 8 

NIME 3200 1710 1625 1240 1220 125 CC455-CC355 PP45-PP35 512 2013 0,6 2 10 

NIME 3800 1710 1855 1525 1505 125 CC455-CC355 PP45-PP35 650 2525 0,72 2,4 12 

NIME 4600 1710 2125 1745 1725 125 CC455-CC355 PP45-PP35 771 3064 0,9 3 15 

NIME 5400 1950 2250 1700 1680 125 CC455-CC455 PP45-PP45 935 3643 1,08 3,6 18

NIME 6400 1950 2530 2000 1970 125 CC455-CC455 PP45-PP45 1072 4221 1,26 4,2 21

NIME 7000 2250 2367 1885 1865 125 CC600-CC455 PP65-PP45 1415 5645 1,68 5,6 28 

NIME 9000 2250 2625 2105 2085 125 CC600-CC455 PP65-PP45 1617 6405 1,92 6,4 32 

NIME 9800 2270 2850 2320 2300 125 CC600-CC455 PP65-PP45 1780 7040 2,1 7 35

Articolo 
Ø 

mm 
H 

mm 
HE 
mm 

HU 
mm 

Ø E/U 
mm 

Tappo Prolunghe 
Sedimen. 

lt. 
Digest. 

lt. 

Carico 
organico 

Kg BOD5/d 

Carico 
idraulico 

m3/d 
A.E. 

IME 500 790 790 620 600 110 CC255-CC130 PP30 87 218 0,06 0,2 1 

IME 800 
1480
x630 

1090 870 850 110 CC255-CC255 PP30-PP30 131 601 0,12 0,4 2 

IME 1000 1160 1140 910 890 110 CC255-CC255 PP30-PP30 205 712 0,18 0,6 3 

IME 1500 1160 1610 1390 1370 110 CC255-CC255 PP30-PP30 282 1125 0,3 1 5 

IME 2000 1160 2075 1810 1790 125 CC255-CC255 PP30-PP30 402 1501 0,42 1,4 7 

IME 3000 1450 1940 1650 1630 125 CC255-CC255 PP30-PP30 620 2022 0,6 2 10 

Imhoff corrugata*

Imhoff liscia*

Dimensionamento Definito dalla Delibera regionale Emilia Romagna 1053/2003 e dalla De-
libera regionale Umbria 1171/2007, secondo le quali il comparto di digestione deve avere un 
volume di 200 l/A.E. e quello di sedimentazione 50 l/A.E.

Impiego Trattamento primario per recapito in pubblica fognatura o a trattamento biologico a servizio 
di: abitazioni civili isolate, uffici pubblici, attività industriali o commerciali, servizi igienici di fast-food, 
ristoranti, bar, agriturismi, alberghi, campeggi, stazioni di servizio, ferroviarie, aeroporti.

HEH HU

Ø

Sfiato Biogas

Ø
Uscita

Ø
Entrata

H

HUHE

Ø

Sfiato Biogas

Ø
Uscita

Ø
Entrata

SCHEMA 
D’INSTALLAZIONE

Degrassatore

Imhoff
Pozzetto
prelievo
fiscale

Pubblica 
fognatura
Tabella 3 P.F.

TRATTAMENTO
SECONDARIO

3. Imhoff regolamenti locali
    Regioni Emilia Romagna e Umbria

UNI-EN 12566-3
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Il filtro percolatore è un reattore biologico all’interno del quale i 
microrganismi, che svolgono la depurazione del refluo, si svilup-
pano sulla superficie di appositi corpi di riempimento disposti alla 
rinfusa. La distribuzione uniforme del liquame attraverso il filtro ga-
rantisce il massimo contatto tra il materiale organico da degradare 
e le pellicole biologiche che ricoprono le sfere di riempimento.

I corpi che costituiscono il volume filtrante sono realizzati in poli-
propilene, pensati per garantire una elevata superficie disponibile 
all’attecchimento dei microrganismi batterici, in particolare le sfe-
re utilizzate offrono una superficie per unità di volume filtrante di 
140 m2/m3, molto superiore ai tradizionali riempimenti lapidei, con 
un volume di vuoti superiore al 90%; con questa soluzione vengono 
minimizzati i rischi di intasamento del letto e si garantisce anche 
una migliore circolazione dell’aria attraverso il letto filtrante del 
percolatore aerobico. I filtri percolatori consentono di raggiungere 
buoni rendimenti di depurazione senza spese energetiche, con spe-
se di gestione minime limitate alla periodica pulizia dell’impianto. 
Il dimensionamento dei filtri percolatori per un liquame domestico 
medio, si riferisce al fattore di carico organico kgBOD/m3d con cui 
viene alimentato il filtro, questo parametro è il rapporto tra carico 
organico in ingresso kg BOD5d ed il volume del letto filtrante. 

I percolatori Rototec sono pensati per operare con fattori di carico 
organico kgBOD5 / m3d medio-bassi questo garantisce
un buon margine di sicurezza rispetto alle fluttuazioni di portata in 
ingresso ed una limitata produzione di fanghi di supero.
I filtri percolatori anaerobici sono certificati in base alla 
norma UNI EN 12566-3.

Il filtro viene progettato per rendere minimi i rischi di intasabilità, 
ma con l’andare del tempo lo sviluppo delle pellicole sui corpi di 
riempimento può sporcare eccessivamente il filtro, con il rischio 
di fughe di solidi con l’effluente trattato. Per evitare uno scarico 
eccessivamente torbido si consiglia un’ispezione del filtro con ca-
denza almeno annuale ed eventuali operazioni di pulizia. 
Tali operazioni vengono di norma svolte in concomitanza con i trat-
tamenti di ispezione e spurgo della fossa Imhoff. La pulizia verrà 
svolta attraverso un energico lavaggio del letto filtrante eventual-
mente in controcorrente, prestando attenzione nella rimozione de-
gli accumuli nelle condotte di ingresso ed uscita. Si ricorda anche 
che per un corretto funzionamento del filtro percolatore è neces-
sario prevedere un trattamento di decantazione in fossa Imhoff 
o simile a monte del filtro stesso. Si consiglia l’utilizzo dei BIO-
ATTIVATORI Rototec per rendere più rapido l’innesco dei processi 
biologici.

USO E MANUTENZIONE

VOCI DI CAPITOLATO

CARATTERISTICHE TECNICHE

FILTRI PERCOLATORI

Depuratore biologico con filtro percolatore anaerobico per 
il trattamento secondario di depurazione delle acque reflue di 
civili abitazioni o assimilabili, in monoblocco di polietilene (PE), 
prodotto in azienda certificata ISO 9001/2008, certificato 
UNI EN 12566-3 rispondente al DLgs n. 152 del 2006 per lo 
scarico del refluo depurato in corso idrico superficiale o in sub-
irrigazione, dotato di filtro costituito da corpi di riempimento in 
PP isotattico nero ad alta superficie specifica; presenza, in entra-
ta, di tronchetto forato in PVC con guarnizione a tenuta per l’im-
missione del refluo dall’alto e, in uscita, di tronchetto in PVC con 
guarnizione a tenuta e tubazione sommersa per la captazione del 
refluo depurato dal fondo della vasca; dotato anche di sfiato per 
il biogas e di chiusini in PP per le ispezioni e gli interventi di manu-
tenzione e spurgo; prolunghe avvitabili sulle ispezioni opzionali;
Depuratore biologico con filtro percolatore anaerobico mod. 
.................... volume massa filtrante .............................mc, misu-
re ...............x..................x.................cm

Depuratore biologico con filtro percolatore aerobico per il 
trattamento secondario di depurazione delle acque reflue civili, 
in monoblocco di polietilene (PE), prodotto in azienda certifi-
cata ISO 9001/2008, rispondente al DLgs n. 152 del 2006 
per lo scarico del refluo depurato in corso idrico superficiale o in 
sub-irrigazione, dotato di filtro costituito da corpi di riempimento 
in PP isotattico nero ad alta superficie specifica; presenza, in 
entrata, di tronchetto forato in PVC con guarnizione a tenuta per 
l’immissione del refluo dall’alto e, in uscita, di tronchetto in PVC 
con guarnizione a tenuta e tubazione sommersa forata per la 
captazione e l’uscita del refluo depurato dal fondo della vasca; 
dotato anche di sfiato per il biogas e di chiusini in PP per le 
ispezioni e gli interventi di manutenzione e spurgo;  prolunghe 
avvitabili sulle ispezioni opzionali;
Depuratore biologico con filtro percolatore aerobico mod. 
........................... volume massa filtrante .............................mc, 
misure ...............x..................x.................cm

N.B.: Modalità d’interro a pagina 119
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UNI-EN 12566-3 Piccoli sistemi di trattamento delle acque reflue 
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Dimensionamento Per il dimensionamento dei filtri percolatori, secondo la Delibera Emilia Roma-
gna 1053/2003 e la Delibera Umbria 1171/2007, viene richiesto l’utilizzo della formula S=N/h2 dove 
N esprime il numero di A.E. ed h l’altezza del filtro. Le Delibere precisano che l’altezza della massa 
filtrante si compresa tra 0,90 m e 1,50m.

Impiego Il filtro anaerobico è stato progettato secondo le suddette linee guida per consentire la 
risalita del refluo da trattare dal basso verso l’alto. I volumi specifici che si ottengono sono tali da con-
sentire il raggiungimento di rendimenti di depurazione particolarmente elevati con produzioni di fanghi 
di supero alquanto limitate e operazioni di spurgo che si riducono di conseguenza.

3. Filtri percolatori Emilia Romagna/Umbria

Filtro percolatore anaerobico

Filtro percolatore aerobico

Articolo 
Ø

mm 
H

mm 
HE 
mm 

HU 
mm 

HF 
mm 

Ø E/U 
mm 

Tappo Prolunghe 
S 

m2 
Vol. filtro 

m3 
S x 
h2 

Qmax 
m3/h 

Q24 
m3/d 

Carico vol.co 
kgbod /m3 d 

A.E. 

NANE 1500 1150 1720 1360 1340 1150 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 1,19 1,37 0,02 0,2 0,04 1 

NANE 2000 1150 2280 1985 1965 1500 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 1,56 2,34 0,06 0,4 0,06 2 

NANE 3200 1710 1625 1240 1220 1160 110 CC455-CC355 PP45-PP30 2,24 2,60 3,0 0,06 0,6 0,06 3

NANE 3800 1710 1885 1490 1470 1340 110 CC455-CC355 PP45-PP35 2,24 3,02 4,0 0,08 0,8 0,06 4

NANE 4600 1710 2125 1745 1725 1500 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,24 3,36 5,04 0,1 1 0,06 5 

NANE 5400 1950 2250 1700 1680 1500 125 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 4,75 6,5 0,2 1,5 0,07 6

NANE 5700 2420 x1920 2100 1690 1670  1500 125 TAP700 PP75 3,78 5,60 8,5 0,25  2,5 0,105  8

NANE 7000 2250 2367 1885 1865 1500 125 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 5,97 8,96 0,18 1,8 0,04 9 

NANE 10700 2780 x2430 2580 2270 2230 1500 125 TAP700 PP75 6,75 10,12 15,19 0,25 2,5 0,105 15 

Articolo 
Ø

 mm 
H 

mm 
HE 
mm 

HU 
mm 

HF 
mm 

Ø E/U 
mm 

Tappo Prolunghe 
S 

m2 
Vol. filtro 

m3 
S x 
h2 

Qmax 
m3/h 

Q24 
m3/d 

Carico vol.co 
kgbod / m3 d 

A.E. 

NARE 1500 1150 1720 1360 40 1150 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 1,19 1,37 0,02 0,2 0,04 1 

NARE 2000 1150 2280 1985 40 1500 110 CC455-CC255 PP45-PP30 1,04 1,56 2,34 0,06 0,4 0,06 2 

NARE 3200 1710 1625 1240 40 1160 110 CC455-CC355 PP45-PP35 2,24 2,60 3,0 0,06 0,6 0,06 3

NARE 3800 1710 1855 1490 40 1340 110 CC455-CC355 PP45-PP35 2,24 3,02 4,0 0,08 0,8 0,06 4

NARE 4600 1710 2125 1745 40 1500 125 CC455-CC355 PP45-PP35 2,24 3,36 5,04 0,1 1 0,06 5 

NARE 5400 1950 2250 1700 40 1500 125 CC455-CC455 PP45-PP45 2,9 4,75 6,5 0,2 1,5 0,07 6

NARE 5700 2420x1920 2100 1690 40 1500 125 TAP700 PP75 3,78 5,60 8,5 0,25 2,5 0,105 8

NARE 7000 2250 2367 1885 40 1500 125 CC600-CC455 PP65-PP45 3,98 5,97 8,96 0,18 1,8 0,04 9 

NARE 10700 2780x2430 2580 2270 40 1500 125 TAP700 PP75 6,75 10,12 15,19 0,25 2,5 0,105 15 

FILTRI PERCOLATORI

HU

Sfiato Biogas

Ø

Ø
Uscita

H

HE

Ø
Entrata

H
HE

Ø

Ø
Uscita

Camino di areazione

HU

Ø
Entrata

SCHEMA 
D’INSTALLAZIONE

Degrassatore

Imhoff
Pozzetto
prelievo
fiscale

Sub-irrigazione
Tabella 3

Corso d’acqua
Tabella 3

Filtro percolatore
anaerobico

Filtro percolatore
aerobico
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